
«L’ Italia è una Repubblica 
democratica, fondata sul lavoro. 

La sovranità appartiene al popolo, che 
la esercita nelle forme e nei limiti della 
Costituzione». Così recita giustamente il 
primo articolo della Costituzione 
italiana. Certamente il lavoro è un 
diritto universale, garantisce ovunque 
dignità ad ogni persona, le permette la 
graduale conquista di un discreto 
benessere, la rende libera.
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Educare al lavoro
e coltivare il lavoro
PAOLO FARINATI

Chiamati in causa Fugatti,
il capo del servizio e il cda 
della Cassa antincendi

Lui è un ex membro 
dell’M19 (formazione 

guerrigliera discioltasi nel 
1990). Lei è una donna nera, 
femminista e ambientalista. 
Sono Gustavo Petro e Francia 
Márquez, rispettivamente 
nuovo presidente e nuova 
vicepresidente della 
Colombia, fino a ieri il paese 
più filostatunitense delle 
Americhe. Petro e Márquez, 
rappresentanti del Pacto 
Histórico, una coalizione di 
partiti della sinistra, al 
secondo turno delle elezioni 
presidenziali (lo scorso 19 
giugno) hanno sconfitto 
Rodolfo Hernández, un 
imprenditore di 77 anni 
presentatosi come candidato 
indipendente. La coppia, che 
entrerà al palazzo del Nariño 
di Bogotà il prossimo 7 
agosto, guiderà il primo 
governo di sinistra in 212 
anni di storia della Colombia. 
«Colombia cambia, Colombia 
es otra», ha ripetuto Petro 
alla folla dei simpatizzanti 
convenuti per celebrare la 
sua vittoria. 
I media vicini al governo 
uscente - soprattutto le 
televisioni Caracol e Rcn e il 
settimanale Semana - hanno 
iniziato a parlare di panico 
economico e di fuga delle 
imprese.

LEONARDO PONTALTI

Non ce l’ha fatta il motociclista di 47 anni che 
domenica era rimasto coinvolto in un 
terribile scontro a Pellizzano. Alessandro 

Crispiatico, milanese di Trezzano Rosa, si è spento 
ieri mattina al S. Chiara, dove era stato trasferito in 
condizioni gravissime: domenica, poco prima delle 
17, stava percorrendo la statale 42 quando era 
finito contro una Golf. Le sue condizioni erano 
apparse da subito disperate e a nulla sono servite 
le cure dei sanitari. Sono in miglioramento, invece, 
le condizioni del guidatore dell’auto.
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TERRORISMO,
HODZA SI DIFENDE

«Volevo cambiare vita, ma 
non sono un terrorista». Si 
difende Mines Hodza, il 
21enne residente nel 
Basso Trentino, agli arresti 
domiciliari. L’accusa 
ritiene che stesse 
preparando un attentato.

M. VIGANÒ A PAGINA 19

LA RIFLESSIONE

In Trentino il record di contratti precari
Economia Anche l’Alto Adige ha più rapporti stabili. Appello dei sindacati alla Provincia
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Bindesi, a luglio
l’attesa riapertura
del rifugio «Pino Prati»

Nuovo elicottero, c’è l’inchiesta

Luxottica, è morto
il patron Del Vecchio
I ricordi in Trentino

Nell’ultimo mese
i contagi aumentati
del 224 per cento

Bonus energia flop,
ora la Provincia
deve rivedere i criteri

VILLAZZANO 20

CHIARA ZOMER

Ènata male, la vicenda dell’acquisto, 
nel 2019, dell’elicottero Agusta in 
dotazione al nucleo elicotteri e ri-

schia di finire pure peggio. La procura 
della Corte dei Conti ha inviato una deci-
na di inviti a dedurre, ad altrettanti mem-
bri del consiglio d’amministrazione della 
cassa antincendi. Le cifre in ballo sono 
pesanti, si ipotizza un danno erariale di 6 
milioni di euro: si chiede conto per 3 mi-
lioni all’allora dirigente del servizio e per 
400mila euro a testa a tutti i membri del 
Cda, che votarono la delibera del 20 giu-
gno 2019. Tra i membri del Cda, anche il 
presidente della Provincia Maurizio Fu-
gatti che, allora all’inizio del suo manda-
to in piazza Dante, aveva partecipato alla 
seduta. La vicenda è complessa e ha a 
che fare con l’acquisto di un elicottero 
per il  servizio emergenza. Un acquisto 
ritardato troppo, facendo quindi lievita-
re (a 6 milioni appunto) il costo del noleg-
gio.
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Dopo 212 anni
Colombia a sinistra

Pellizzano, morto il motociclista
Domenica si era scontrato con un’auto. Aveva 47 anni

LORENZO CIOLA

Il lavoro temporaneo presenta 
livelli da record in Trentino, 
sia che il dato sia raffrontato 

con il resto del Paese, sia che si 
guardi all’Europa. A fine 2021 la 
percentuale di occupati a tempo 
determinato sul totale degli 
occupati alle dipendenze era 
pari al 19,4% contro il 16,3% 
dell’Alto Adige, il 16,4% della 
media nazionale e il 15,2% 
dell’area euro. E per le donne le 
percentuali che indicano la 
precarietà restano più elevate.
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La siccità colpisce anche i laghi in quota. A Cei, 900 metri, il 
livello dello specchio d’acqua è calato di un metro e mezzo.

L. PIZZINI A PAGINA 24

Siccità, lago di Cei giù
di un metro e mezzo

PROVINCIA Nel mirino dei giudici contabili i ritardi nella procedura di acquisto e i conseguenti costi di noleggio

La Corte dei conti contesta un danno erariale di 6 milioni di euro

PAOLO MOIOLA

AMERICA LATINA

Va al centrosinistra il turno di ballot-
taggio delle elezioni comunali (65 cit-
tà al voto, di cui 13 capoluoghi). L’im-
presa più  clamorosa l’ha  compiuta  
l’ex calciatore Damiano Tommasi (fo-
to) che, sostenuto da Pd e 5Stelle, ha 
conquistato la poltrona di sindaco di 
Verona, riportando il centrosinistra 
alla guida della città e infliggendo una 
sonora sconfitta al sindaco uscente 
Federico Sboarina, vittima anche del-
le divisioni nel centrodestra. Il centro-
sinistra si è imposto anche a Parma, 
Piacenza, Catanzaro, Cuneo, Alessan-
dria e, a sorpresa, anche nel feudo 
berlusconiano di Monza. Il centrode-
stra si impone a Gorizia, Lucca, Barlet-
ta e Frosinone, mentre a Como e Viter-
bo vincono sindaci “civici”.
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Vince il centrosinistra
Tommasi fa un’impresa

La sorpresa maggiore a Verona

ELEZIONI COMUNALI
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1,50 euro provincia di Trento,
Bolzano, Belluno, Verona e Brescia
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BOLZANO - Volksbank è un’azien-
da leader nel campo della sosteni-
bilità. A due mesi dalla valutazio-
ne  Esg  di  S&P  Global  Ratings,  
Volksbank ottiene anche il sigillo 
“Leader della Sostenibilità 2022”, 
sviluppato dal Sole 24 Ore in colla-
borazione con Statista, rientran-
do tra le 200 aziende italiane più 
sostenibili  che  hanno  integrato  
scelte consapevoli nelle proprie 
pratiche aziendali nell’ambito am-
bientale, sociale ed economico.
Volksbank ha inoltre ottenuto il 
21 giugno la label “IGI Company 
2022”,  assegnata  da  ETicaNews  
nell’ambito dell’Integrated Gover-
nance Index. Questo indice quan-
titativo misura il livello di integra-
zione delle pratiche di sostenibili-

tà  nelle  strategie  aziendali,  so-
prattutto nell’ambito della gover-
nance, e conferma pertanto l’ap-
proccio  a  360°  di  Volksbank  
nell’intraprendere  un  percorso  

serio e virtuoso di trasformazio-
ne in ottica Esg.
La sostenibilità in Volksbank – La 
sostenibilità, peraltro, è parte in-
tegrante del Piano industriale “Su-
stainable 2023” ed è un percorso 
a più fasi che riguarda plurimi am-
biti operativi della banca. «La so-
stenibilità è il grande driver del 
mondo bancario in questo decen-
nio. Come Banca regionale, abbia-
mo una grande responsabilità im-
prenditoriale e sociale. Anche in 
futuro, continueremo a persegui-
re i nostri obiettivi sanciti nel Pia-
no industriale  Sustainable  2023  
con il dinamismo ed il pragmati-
smo che ci contraddistinguono», 
ha commentato il direttore gene-
rale Alberto Naef.

LORENZO CIOLA

TRENTO - Il lavoro temporaneo pre-
senta livelli da record in Trentino, 
sia che il dato sia raffrontato con il 
resto  del  Paese,  sia  che  si  guardi  
all’Europa. Alla fine dello scorso an-
no la percentuale di occupati a tem-
po determinato sul totale degli occu-
pati alle dipendenze era infatti pari 
al 19,4% contro il 16,3% che si regi-
strava in Alto Adige, il 16,4% della 
media nazionale, il 15,6% del Norde-
st e il 15,2% dell’area euro. E per le 
donne le percentuali che indicano la 
precarietà restano più elevate.
Come tutti gli altri valori, pure il dato 
trentino risulta in risalita rispetto al 
2020, quando nella nostra provincia 
la  percentuale  era  stata  pari  al  
18,9%, ma più basso rispetto al 2019 
(20,8%) che rimane l’ultimo anno pri-
ma della pandemia. Le ipotesi sulle 
motivazioni possono essere di diver-
so genere. Sicuramente in Trentino 
pesano come noto settori economici 
come il turismo e l’agricoltura che 
strutturalmente  non  possono  pre-
scindere da valutazioni di tipo sta-
gionale nelle assunzioni di persona-
le. È però vero pure il fatto che l’Alto 
Adige ha una struttura simile e pre-
senta circa 3 punti percentuali in me-
no di manodopera contrattualizzata 
con accordi temporanei.
Lo stesso trend dei contratti tempo-
ranei a livello generale si riscontra 
andando a controllare quanto avve-
nuto negli ultimi anni tra uomini e 
donne. Per queste ultime, peraltro, 
questa modalità di assunzione è sicu-
ramente più gettonata. Guardando 
ai dati 2020, gli ultimi disponibili con 
la divisione per sesso, i  lavoratori 
maschi a tempo determinato arriva-
no in Trentino a toccare il 16,2%, do-
po aver toccato il  18,7% nel 2019, 
ultimo anno prima del Covid. In Alto 
Adige non si va oltre il 13,1%, mentre 
la media italiana si attesta al 14,5% e 
l’area euro al 13,7%. Tutti valori pe-
raltro lontani dalla Lombardia, dove 
il lavoro temporaneo non riguarda 
più del 10,1% degli occupati. 
Percentuali molto più alte, come det-
to, per quanto riguarda le donne. In 
Trentino ad avere rapporti di lavoro 
a tempo determinato sono il 21,2% 
delle figure dipendenti. In provincia 
di Bolzano si scende al 18,2%, valore 
comunque superiore al 15% della me-
dia italiana e al 15,7% della media del 

Nordest.  Anche tra  le  donne,  è  la  
Lombardia a presentare la quota mi-
nore, l’11,7%, di occupate a tempo 
determinato.
L’analisi dei dati preoccupa in modo 
particolare Cgil, Cisl e Uil del Trenti-
no che negli ultimi mesi hanno spes-
so posto l’accento sulla “qualità” dei 
rapporti di lavoro, un aspetto legato 
alla  stabilità  dei  contratti.  «I  dati  
Ispat sul ricorso ai contratti a tempo 
determinato - affermano Cgil, Cisl e 
Uil - dimostrano che in Trentino la 
precarietà è un fenomeno più diffu-
so non solo rispetto alla media del 
Nord Italia ma anche del vicino Alto 

Adige che condivide con noi le stes-
se vocazioni economiche, in partico-
lare per quanto riguarda agricoltura 
e turismo. La ripresa dei contratti a 
termine durante la fase pandemica 
impongono un intervento forte an-
che a livello provinciale per frenare 
il ricorso a forme precarie di inseri-
mento lavorativo, al netto del lavoro 
stagionale, che rischiano di minare 
alle fondamenta la ripresa economi-
ca registrata nel corso del 2021 e ren-
dere meno socialmente inclusiva lo 
sviluppo che auspicabilmente l'im-
plementazione del Pnrr anche a livel-
lo provinciale dovrebbe produrre».

Record di contratti a tempo in Trentino

Gpi, è partita la caccia agli investitori

Volksbank sostenibile

Una protesta di lavoratori precari

TRENTO - «Crediamo nel futuro 
e crediamo che questo sia il mo-
mento in cui investire». Così Fau-
sto Manzana, presidente e ammi-
nistratore  delegato  di  Gpi,  ha  
presentato  la  sua  azienda  nel  
“Capital Markets Day” organizza-
to ieri pomeriggio via web per 
sondare  il  mercato  in  vista  
dell’aumento di capitale da 140 
milioni di euro deciso dal cda e 
ufficializzato da poco.
«L’azienda ha già capacità di at-
trarre. crediamo che sia necessa-

rio dare risposte ai diversi siste-
mi sanitari,  con una ricerca di 
miglioramento  continuo  delle  
nostre  soluzioni,  specialmente  
laddove già siamo all'avanguar-
dia» ha spiegato Manzana che ai 
potenziali investitori ha spiega-
to, tra le altre cose, la strategia 
aziendale di «rafforzamento del-
la struttura manageriale».
Il direttore generale Matteo San-
toro ha presentato non solo la 
“filosofia” di Gpi («Siamo consa-
pevole di  essere strategici  per 

questo paese) ma anche la linea 
su cui si muoverà l’azienda nei 
prossimi anni: «L’azione princi-
pale sarà fare in modo che il no-
stro sistema sanitario rimanga 
universalistico con cure per tut-
te senza forme di privilegio e di 
qualità».
«La sanità - ha continuato - sta 
cambiando, il tema ora è essere 
vicini al sistema dei valori e met-
tere le persone al  centro».  Poi 
sono  stati  snocciolati  dati  
sull’assetto aziendale (7mila di-

pendenti e 3mila clienti in tutto il 
mondo) e sui numeri di bilancio: 
ricavi passati nel giro di un paio 
d’anni da 241 milioni a 327 milio-
ni, un Ebitda cresciuto da 32 a 50 
milioni,  100  milioni  di  investi-
menti  in  M&A. Per il  futuro si  
punta a crecere soprattutto all’e-
stero (dove ora Gpi costruisce il 
10 per cento del proprio fattura-
to), Dopo gli interventi di Fabri-
zio Re David e del vicepresiden-
te Andrea Mora spazio alle do-
mande dei potenziali investitori.

Apparecchi
proposti da Gpi 
negli anni 
scorsi per 
supportare 
la sanità
L’azienda
trentina ora 
ha lanciato
un aumento
di capitale da
140 milioni

Finanza. Ieri il Capital Markets Day per 
supportare il piano di aumento di capitale

IN BREVE

DA GIOVEDÌ LA MOSTRA
DEL MÜLLER THURGAU
! Si aprirà giovedì a Cembra la 
trentacinquesima edizione della 
Rassegna “Müller Thurgau: vino di 
montagna». L’inaugurazione è prevista 
per giovedì alle ore 18, nel Parco Tre 
Maestri, davanti a Palazzo Maffei, 
centro di riferimento della rassegna (in 
caso di maltempo, l’evento si sposterà 
nella Sala Consiliare del Comune di 
Cembra Lisignago). Fino a domenica 3 
luglio sono previsti incontri tecnici, 
masterclass e degustazioni libere e 
guidate ma anche visite ai vigneti più 
spettacolari, cene sotto le stelle, 
affascinanti itinerari tra arte, musica, 
teatro di strada, enogastronomia e tanto 
altro lungo tutte le giornate, dalla 
mattina a notte.

L’IMPRESA IN UN LIBRO
DOMANI L’INCONTRO
! Accademia d’Impresa, azienda 
speciale della Camera di Commercio di 
Trento ripropone, dopo l’interruzione 
imposta dalla pandemia, un ciclo di 
appuntamenti estivi gratuiti e aperti a 
tutti gli interessati per discutere insieme 
di temi che riguardano la gestione 
aziendale e il contesto in cui essa si 
attua seguendo il filo conduttore di 
“L’impresa in un libro. Riflessioni 
intorno all’impresa, al lavoro e al 
territorio”. Primo appuntamento 
domani negli spazi di Palazzo 
Roccabruna a Trento alle ore 
18.L’antropologa Marta Villa, docente 
all’Università di Trento e direttrice del 
Centro studi regionale dell’Accademia 
italiana della cucina presenterà la 
propria esperienza. Il titolo dell’incontro 
è “ Alimentazione e arte della cucina” e 
partirà dalla presentazione degli atti del 
convegno per il 50° anniversario della 
delegazione trentina dell’Accademia 
italiana della cucina, indagando lo 
stretto rapporto che si stabilisce fra 
uomo e territorio in ambito alimentare. 
«Ogni luogo – scrive la Villa - produce 
ingredienti caratteristici che riflettono la 
storia e la cultura del paesaggio, e il 
legame profondo che si è instaurato tra 
gli uomini e l’ambiente». Se possibile, è 
meglio prenotare 
(www.accademiadimpresa.it).

L'UTILIZZO DEL LAVORO TEMPORANEO IN TRENTINO E IN ALTRE AREE
percentuale sul totale di occupati
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"LAVORO Anche l’Alto Adige ha più rapporti stabili. Preoccupati i sindacati: la Provincia intervenga contro la precarietà

"CREDITO Doppio riconoscimento per l’istituto altoatesino

Il direttore generale Alberto Naef
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